I DIALOGHI DI GESÙ 
Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?
Carissimo/a,
Oggi Gesù attesta al suo interlocutore di conoscere la Scrittura Santa e di conoscerla bene. Non solo la sua risposta è sul fondamento della Parola di Dio, con mirabile sapienza unisce l’amore di Dio all’amore del prossimo. Mentre i dottori della Legge discutevano sul primo e sul più importante comandamento, il Signore Gesù insegna loro che sono due i comandamenti più importanti, non uno solo. Un solo comandamento senza l’altro non è mai vero amore.
Infatti non si può amare Dio e disprezzare la sua creatura, fatta da Lui a sua immagine e somiglianza. Ma neanche si può amare la creatura e disprezzare il suo Creatore e Signore. Creatore e creatura vanno amati insieme, in un unico amore, non con due amori, ma con un solo. L’amore con il quale si ama Dio deve essere l’amore con il quale si ama la creatura e l’amore con il quale si ama la creatura deve essere lo stesso con il quale si ama il suo Creatore, Signore e Dio. Questa verità trova il suo fondamento nel fatto che è il Creatore che rivela come si ama la sua creatura. L’amore verso la creatura è vera obbedienza e quindi vero amore verso il suo Creatore e Signore. Dove non vi è obbedienza, lì mai si può parlare di vero amore. Questa verità la sviluppa San Giovanni Apostolo nella sua Prima lettera in questi termini:

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui. In questo l’amore ha raggiunto tra noi la sua perfezione: che abbiamo fiducia nel giorno del giudizio, perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello (1Gv 4,7-21). 

In Gesù cambia sostanzialmente il comandamento dell’amore. Anticamente, per statuto divino, esso recitava: “Ama il prossimo tuo come te stesso”. Con Gesù Signore il nuovo principio o regola dell’amore à: “Ama il prossimo tuo come Dio lo ama”. Come Dio ama il mio prossimo? Lo ama morendo per lui sulla croce, per espiare il suo peccato e per inondarlo di Spirito Santo. Lo ama facendosi Lui stesso uomo, nel suo Figlio Unigenito, per ricolmare l’uomo di grazia e verità. Con Gesù tutto è cambiato nell’amore. Il cuore dell’uomo non è più legge di amore, ma solo il cuore di Dio. È il cuore di Dio, in Cristo Gesù, nello Spirito Santo, la sola misura buona, scossa, pigiata e traboccante di ogni amore dell’uomo verso il suo prossimo. 
Allora i farisei, avendo udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti»  (Mt 22,34-40). 

Amare il prossimo come Dio lo ama, in Cristo Gesù, nello Spirito Santo, non è dargli qualcosa da mangiare o da bere. Lo si ama se lo si ricolma di grazia e verità. Se lo si conduce alla salvezza. Se si offre per lui la vita in modo che possa entrare anche lui nell’amore del suo Dio e Signore. Un amore che si dovesse fermare solo al corpo, non è amore secondo Dio. Ma anche un amore che dovesse riguardare solo la parte spirituale non è un amore secondo Dio. L’amore secondo Dio è salvezza di tutto l’uomo che è anima, spirito, corpo. Tutto l’uomo deve essere amato con tutto l’amore di Dio. Per questo può amare l’uomo solo colui che è pieno dell’amore di Dio. È pieno d’amore per il suo Signore, ma è anche pieno di tutto l’amore del suo Signore.
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